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IL KLEZBAND TRIO HA CONCLUSO LA RASSEGNA “SCONFINATI SUONI” ALLA CASA DEL POPOLO

n Si è conclusa al ritmo di una danza klez
mer la rassegna “Sconfinati suoni”, prima
edizione di un viaggio in cinque concerti
sulla linea di confine fra generi e stili, pro
mossa dalla Casa del Popolo a partire dallo
scorso settembre. Sabato la serata finale
con il Klezband Trio, ovvero Erio Reverberi
al violino, Gian Pietro Marazza alla fisar
monica e Luca Garlaschelli al contrabbasso,
tre musicisti che hanno in comune una col
laborazione più o meno assidua con l’orche
stra di Moni Ovadia, primo in Italia a porta
re la musica klezmer all’attenzione del
grande pubblico. «Una musica nata per ac
compagnare la vita delle persone», come ha
detto Garlaschelli introducendo uno dei
pezzi meglio riusciti, Una notte nel giardino
dell’Eden, in voga a inizio Novecento nelle
misere comunità ebraiche della Russia zari
sta. «E forse è proprio questo il motivo che
le ha permesso di mantenere intatta una
grande freschezza: il fatto che la musica
klezmer nasce dalle persone, dai loro biso

gni, accompagna i momenti della vita vissu
ta, e per questo conserva una forza innata
che la fa sentire vicina all’anima, anche in
chi l’ascolta oggi».
Il pubblico della Casa del Popolo l’ha potuto
verificare di persona di lì a poco, grazie alla
grande energia sprigionata dai musicisti
sul palco: ritmi sfrenati, vampate dionisia
che, languori nostalgici, come nella melodia
con cui si concludevano le feste di matrimo
nio, quando i genitori degli sposi prendeva
no commiato, tornando soli al loro vecchio
nido. Una malinconia simile a quella che ha
colto gli spettatori al termine del concerto,
all’idea di aver esaurito, con il concerto ap
pena concluso, il calendario di “Sconfinati
suoni”. Si consoleranno presto: una secon
da edizione è già in cantiere, cioè nella testa
di Roberto Malusardi, direttore artistico
della rassegna. «Questa prima edizione era
un esperimento  commenta  e visti i risul
tati direi che possiamo cominciare a pensa
re alla seconda, magari per l’anno prossimo

e con qualche incursione in più nel mondo
del jazz».
Nei cinque concerti di questa prima edizio
ne, infatti, il jazz (che alla Casa del Popolo
ha sempre trovato un palcoscenico privile
giato) per una volta è rimasto escluso. Non
che qualcuno se ne sia mai lamentato: la
scelta di dare spazio ad altri generi musicali
ha dato i suoi frutti, portando in via Selva
greca un pubblico diverso dal «solito giro»,
più numeroso e più giovane, con tante facce
nuove. Merito di un cartellone che ha visto
alternarsi, nell’ordine, un maestro italiano
dell’arpa celtica (Vincenzo Zitello), un blue
sman di Sardegna (Francesco Piu), un grup
po italotedesco specializzato in musica su
damericana (Simone Spreafico e gli altri
componenti del progetto Bilingue), un chi
tarristaliutaio inventore di strumenti (Pao
lo Angeli) e tre “gentili” musicisti klezmer,
degna conclusione di un viaggio in territori
musicali ricchi di suggestioni meticce.
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n Sul viso di Cecilia Siqueira il
sorriso non è mai sparito, nono
stante il terrificante virtuosi
smo richiesto dal repertorio;
Fernando Lima ha sostenuto
con estrema cura la compagna
dimostrando il gusto del vero
artista, che bada sempre al ri
sultato complessivo e non ha bi
sogno di esibire una tecnica fu
nambolica per lasciare il pubbli
co senza fiato. Il risultato? Un
suono davvero unico, in grado
di interpretare tanto Pixin
guinha quanto Scarlatti, dovuto
a un’incredibile intesa fra i due
musicisti. Gli oltre 250 spettato
ri che domanica pomeriggio
hanno affollato l’aula magna del
Liceo Verri di Lodi per il “fuori
stagione” dell’Atelier chitarri
stico Laudense hanno salutato
ogni brano con lunghi scrosci di
applausi: normale quando sul
palco ci sono due tra i migliori
interpreti delle sei corde a livel
lo internazionale.
In platea, gomito a gomito con i
fedelissimi della Stagione inter
nazionale e con un pubblico gio
vanile sempre più numeroso,
anche diverse “autorità” del
mondo chitarristico, accorse da
tutto il nord Italia per assistere
a un concerto che non ha deluso
le aspettative. An
zi, i due musici
sti, il cui sodali
zio artisico iniziò
nel 2001 quando si
ritrovarono primi
a pari merito nel
concorso di chi
tarra “Pro II Mu
sica / Sesc” a Ca
x i a s d o S u l i n
Brasile, sono an
dati oltre le più
ottimistiche pre
visioni. In pro
gramma, accanto
a diversi autori di
musica brasiliana, pure qualche
“straniero”: dopo due brani di
Cesar Camargo Mariano (Cri
stal e Samambaia) e uno di
Pixinguinha (Um a zero), ecco
gli incantevoli Valses poeticos
dello spagnolo Enrique Grana
dos e due Sonate (K27 e K198) di
Domenico Scarlatti, che nell’in
terpretazione del Duo hanno
trovato una nuova freschezza. Il
secondo tempo si è aperto con
un doveroso tributo al “pater pa
triae” brasiliano Heitor Villa
Lobos (A lenda do Caboclo e Pre
ludio alla Bachiana brasileira n.
4), continuando con Domin
guinhos (Homenagem a Chi
quinho do Acordeom) e conclu
dendosi sulle note della Tango
suite dell’argentino Astor Piaz
zolla, scritta per Sergio e Odair
Assad. Caratteristica peculiare
del Duo SiqueiraLima è l’inter
pretazione ritmica: un anda
mento leggermente accelerato
che tende a “tirare” il battito rit
mico in modo da conferire una
certa concitazione, alla maniera
in cui i grandi cantanti lirici «ti
rano» l’orchestra. I bis hanno
concesso un po’ di spazio alla
giocoleria, culminando con
un’esecuzione a quattro mani su
una chitarra sola del celebre Ti
co tico di Zequinha de Abreu.
Una chiusura in bellezza, dun
que, per l’anno chitarristico lo
digiano.
Riuscire a realizzare in futuro
una Stagione di pari livello sarà
la sfida che Atelier chitarristico
Laudense raccoglierà volentie
ri, come d’altronde volentieri ha
raccolto e vinto quella di rende
re Lodi la “città della chitarra”.
Il concerto di domenica è stato
anche uno spunto per lanciare
la prossima kermesse che ini
zierà ufficialmente il 10 marzo
con il chitarrista argentino
Victor Villadangos, fuoriclasse
che il pubblico lodigiano ben co
nosce e ama già da qualche an
no.
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OLTRE 250 GLI SPETTATORI CHE DOMENICA POMERIGGIO HANNO AFFOLLATO L’AULA MAGNA DEL LICEO VERRI DI LODI

Il suono splende nella città della chitarra
Applausi per il duo formato da Cecilia Siqueira e Fernando Lima

Sopra Cecilia
Siqueira e
Fernando Lima,
protagonisti del
concerto
“fuori stagione”
voluto
dall’Atelier
chitarristico
Laudense.
Il sodalizio
lodigiano
ha chiuso
un’annata
trionfale
e ha già
annunciato
la prossima
che inizierà
ufficialmente il
10 marzo con il
chitarrista
argentino Victor
Villadangos formazione composta anche da un Federico Gaudenzi

Erio Reverberi violino, Gian Pietro Marazza fisarmonica e Luca Garlaschelli contrabbasso

La musica che “accompagna la vita”
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